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“Per prima cosa desidero esprimere un’adesione molto forte alla nostra Carta e 
manifestare il grande piacere di rafforzare, nel quadro del progetto Cat-Med, il partenariato 
con voi; ma, soprattutto, desidero esprimere la necessità che la politica di vicinato e 
l’Unione per il Mediterraneo possano veramente diventare una priorità dell’ Agenda 
Europea. 
In questi giorni il sud del Mediterraneo, dall’Egitto alla Tunisia, “brucia”. Le città e le reti di 
città possono mettersi in marcia verso la cooperazione transnazionale per aiutare questi 
paesi e parlare alla politica dell’Unione Europea. La posizione centrale del Mediterraneo è 
la vera sfida. 
In questi giorni il primo ministro inglese Cameron ha detto che il multiculturalismo ha fallito. 
Io non so se abbia ragione, ma è certamente vero che noi abbiamo bisogno di 
sperimentare nuovi modelli di integrazione nelle nostre città. 
La sintesi del lavoro dei gruppi metropolitani a Genova, previsti all’interno del Progetto 
Cat-Med, ha evidenziato ed approfondito questioni molto importanti per un quartiere di 
13.206 abitanti su una dimensione metropolitana di circa 1 milione di abitanti e su un 
territorio di 40,92 Km quadrati su un totale di 243,60 Km quadrati. 
Non si tratta solo del perimetro di un quartiere sostenibile ma della summa di tutte le sfide 
con le quali si confronta Genova e, con lei, il Mediterraneo: 
- l’interconnessione, ovvero lo sviluppo di un grande porto e le reti infrastrutturali; 
- un centro storico molto antico e il rischio della perdita dello spazio pubblico di fronte 
all’esplosione urbana degli anni 60/70; 
- la fragilità della costa e la bellezza del paesaggio; 
- l’urgenza di proporre ai nuovi cittadini, da un lato la forza dell’identità peculiare di un 
patrimonio storico che si deve difendere, dall’altro la sfida di una nuova identità; si sta 
dibattendo della città consolidata, della rivitalizzazione urbana integrata, dell’esigenza di 
combattere i fenomeni di segregazione etnica e generazionale, del rispetto delle risorse 
naturali. In una parola: del futuro! 
Dobbiamo dunque promuovere la sperimentazione della Mela Verde, sviluppare le azioni 
conseguenti e mantenere il nostro coinvolgimento nel tempo. 
Io sono venuta a Malaga, e per questo ringrazio il sindaco di questa città, per farvi sapere 
che per me e per la città di Genova tutto questo è una priorità.” 
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